
 

 

 

RELAZIONE AL CONSUNTIVO 2020 

CONSUNTIVO 2020 

Per il 2020 sono stati consuntivati ricavi complessivi per un totale di circa euro 461.950. I costi 

complessivi ammontano a circa euro 457.456, registrando un risultato positivo di gestione di circa 

euro 4.494, positivo anche in considerazione dell’emergenza da COVID 19 che ha interessato 

l’esercizio e ha determinato la variazione e in alcuni casi l’annullamento delle attività preventivate. 

Di seguito le principali voci del Conto Economico 2020. 

 

Ricavi istituzionali             325.813 € 

Contributi per progetti e attività commerciale                  107.971 €  

Altri ricavi               28.166 € 

  Totale Ricavi       461.950 € 

Costi di gestione Mentana e Bologna               -   278.693 € 

Costi per attività e progetti                           -   150.466 € 

Costi attività finanziaria, straordinaria e per imposte    -      28.298 € 

  Totale Costi previsti                          - 457.456 € 

Il risultato d’esercizio è positivo e pari a euro 4.494. 

 

RICAVI 

Ricavi istituzionali 

Il contributo ordinario annuale dell’Università ammonta a 211.074 €.  Il contributo straordinario 

richiesto dalla Fondazione all’Ateneo, e accordato nella delibera di Consiglio di Ateneo del 28 

maggio 2019, a copertura parziale dei costi relativi alla realizzazione del nuovo assetto gestionale e 

organizzativo e pari a 127.000 € è stato riscontato poiché i relativi costi saranno sostenuti a partire 

dal 2021 e negli esercizi successivi. 

Fra i contributi istituzionali si registrano: la 3^ annualità della Tabella Triennale 2018 – 2020 del 

MIBACT per 50.000 €, confermando gli importi ricevuti nel 2018 e nel 2019; la terza tranche del 

contributo dell’IBACN l. 18/2000 per 30.000 €; la seconda tranche del contributo MIUR Tabella 

triennale (Legge 113/91) D.D. 1410 del 05/06/2018 per 7.800 €. 

Non sono stati registrati ricavi provenienti dalle Gestioni Patrimoniali in essere presso Intesa San 

Paolo, ma è stato confermato l’ammontare investito nelle singole gestioni. 



 

 

 

Fra i ricavi di natura istituzionale sono stati registrati contributi specifici per un ammontare 

complessivo pari a 26.940 € relativi a richieste di finanziamento (al MIBACT e al MIUR) per la 

realizzazione di convegni e seminari e acquisto libri, nonché € 14.682 come integrazione alla 

3^annualità della Tabella Triennale in considerazione dell’emergenza pandemica in corso. 

I ricavi istituzionali ammontano complessivamente a circa 325.813 €. 

 

Contributi specifici per progetti e entrate da attività commerciale  

L’iscrizione di contributi specifici e ricavi per lo svolgimento delle attività commerciali è stata 

condotta secondo il principio della prudenza.  

La raccolta di contributi dagli Amici di Federico Zeri ammonta a 50.800 € a titolo di quota di 

iscrizione annuale. Il Consuntivo 2020 beneficia, tuttavia, del residuo della raccolta del 2019 pari a 

32.800 € utilizzato a copertura delle iniziative dell’anno, mentre sono stati riportati al 2020 incassi 

per 25.000 € a copertura delle iniziative dell’anno successivo. 

E’ stato registrato un contributo di 6.000 € da parte dell’Associazione Antiquari destinato alla 

copertura parziale dei costi relativi alla pubblicazione “Mercanti, collezionisti e conoscitori” 

realizzata nel corso dell’anno. Le azioni di fundraising, inoltre, messe in atto nel corso dell’anno, 

hanno portato all’incasso di 15.500 € a contribuzione della realizzazione della pubblicazione “Louis 

Gauffier”. 

Nel 2020 è stata completata l’attività relativa al finanziamento ricevuto dalla Fondazione del Monte 

di Bologna e Ravenna per la catalogazione del fondo Supino, per la quale la Fondazione ha attivato 

un apposito rapporto di collaborazione, registrando ricavi di competenza per 8.000 €. 

L’attività formativa si è sostanziata nella realizzazione per il 2020 delle seguenti iniziative: 

 Corso di formazione “Gli archivi fotografici di storia dell’arte”, che ha consuntivato quote 

di iscrizione per 5.943 €; 

 Giornate di studio “Per un nuovo canone della scultura - Marmi, terrecotte e legni nell'Italia 

del Nord (1300-1600)”, per le quali si prevede la partecipazione a titolo gratuito, realizzate 

in modalità mista; 

 Giornata di Presentazione aperta al pubblico e alle istituzioni “Storie dell’arte e archivi di 

persona nella Fondazione Zeri - Federico Zeri, Igino Benvenuto Supino, Everett Fahy, 

Stefano Tumidei” per la quale si prevede la partecipazione a titolo gratuito, realizzate in 

modalità telematica. 



 

 

 

Il Seminario di formazione specialistica “Il Mestiere del conoscitore”, per il quale era stato previsto 

l’incasso di quote di iscrizione per 7.500 € non è stato realizzato a causa della situazione di 

pandemia che non ha permesso lo svolgimento in presenza dell’iniziativa.  

In miglioramento rispetto ai risultati degli anni passati, sono stati inoltre consuntivati ricavi relativi 

alla vendita dei volumi pubblicati dalla Fondazione e alle riproduzioni fotografiche per euro 9.532 

€. 

Nel 2020 non si è proceduto all’incasso da parte di enti finanziatori (Enti Museali, Fondazione 

Cassa di Risparmio di Bologna, Fondazione del Monte) di contributi complessivi previsti per 

56.000 € destinati all’attivazione di assegni di ricerca, dottorati, borse con i seguenti temi 

“Centenario Federico Zeri”, “Storia dell’Arte Emiliana” e “Human Digital”. Di conseguenza non si 

è proceduto all’attivazione dei relativi impegni economici. 

Sono state inoltre registrate rimanenze finali, al netto di quelle iniziali dell’esercizio, relative alla 

vendita dei volumi pubblicati dalla Fondazione e alle riproduzioni fotografiche per euro 37.197 €. 

La somma dei ricavi consuntivati nel 2020 per attività e progetti è quindi pari a 107.971 €.   

 

Altri Ricavi 

Nell’esercizio 2020 è stata considerata per 9.000 € la competenza del rimborso ricevuto 

dall’assicurazione per il tramite dell’Ateneo per i danni subiti nel 2018 alle opere della fototeca a 

seguito della perdita d’acqua avvenuta nei locali adibiti a fototeca, stante il costo dei relativi 

interventi di recupero e restauro operati nel corso dell’anno. 

Nel 2020 è stato utilizzato, in linea con l’esercizio 2019, in quota parte e pari a 14.000 € il fondo 

residuo accantonato nel 2018 destinato alla realizzazione del piano di riorganizzazione della 

Fondazione. 

Sono state registrate sopravvenienze attive a rettifica di registrazioni degli anni precedenti per 4.221 

€. 

Nel 2020 Fondazione Zeri ha erogato 945 € come contributi in natura per la realizzazione delle 

attività previste nel Piano di Attività 2020 del Consorzio Alphabet, il Consorzio al quale aderisce la 

Fondazione, insieme all’Ateneo di Bologna e a Bologna University Press (BUP) con la finalità di 

perseguire lo sviluppo della pubblicazione e la promozione della valorizzazione ad accesso aperto 

di contributi scientifici e culturali distribuiti con licenze Creative Commons e in formato machine-

readable secondo le migliori prassi internazionali, realizzati nell’ambito delle attività proprie dei 

soggetti consorziati o da essi promosse. La partecipazione al Consorzio ha consentito alla 



 

 

 

Fondazione di acquisire l’esecuzione di progetti per il medesimo importo. 

 

Il totale dei ricavi a consuntivo per il 2020 è pari a 461.950 €.  

 

COSTI 

Costi generali di gestione e funzionamento (Mentana e Bologna). Totale 278.693 €, così 

ripartiti: 

Per Villa Zeri si registra un costo complessivo di gestione di 52.566 €.   

Per la gestione e il funzionamento della Fondazione Zeri nella sede di Santa Cristina le spese 

generali, personale e collaboratori, servizi agli utenti, consulenze, ammontano a 170.467 €.   

Si aggiunge l’importo di 50.660 € a titolo oneri per la realizzazione del nuovo assetto gestionale e 

organizzativo della Fondazione, fra i quali i costi per la gestione contabile e amministrativa e 

consulenza giuridica da parte della Fondazione Alma Mater, il costo delle deleghe gestionali ai 

consiglieri.  

Si registra l’importo di 5.000 € come contributo a copertura delle spese di funzionamento del 

Consorzio Alphabet. 

 

Costi per attività e progetti.  

Totale 150.466 € così ripartiti: 

Per l’acquisizione di nuovi libri, l’aggiornamento della biblioteca, la sottoscrizione di abbonamenti 

e l’acquisto di materiali d’uso, sistemazione di nuovi fondi pervenuti in donazione, quote di 

ammortamento, sono stati sostenuti costi per 21.444 €. L’importo tiene conto anche 

dell’affidamento di servizi ad una cooperativa per la fornitura di servizi accessori che ha garantito 

un intervallo più ampio di apertura della biblioteca e la possibilità di rotazione del personale che 

presidia questa attività. 

Per la fototeca si registrano 29.395 € che comprendono tra le altre spese l’adeguamento 

dell’applicativo gestionale in vista della catalogazione di nuovi archivi e la realizzazione di un 

modulo informatico per la valorizzazione dei nuovi fondi (8.418 €); le competenze per il restauro 

dei fondi fotografici danneggiati dall’incidente del 2018 (9.000 €). E’ stata altresì realizzata 

l’attività per il riordino e mappatura nuovi fondi, fra cui Fondo Supino (3.062 €). Non sono state 

realizzate le attività relative alla valorizzazione della partecipazione al Consorzio Pharos e del 

progetto Artchives, previste in fase di formulazione del Preventivo dell’anno. Il costo dei 



 

 

 

collaboratori dedicati alle attività della fototeca ammonta a 29.395. €. 

L'organizzazione dei corsi specialistici in programma ha comportato costi per 15.810 €, 

comprensivi delle giornate di presentazione e di studio che prevedono le adesioni a titolo gratuito; 

per le pubblicazioni scientifiche indicate nel documento di Programmazione si consuntivano costi 

complessivi per 58.846 € in parte coperti da contributi specifici o azioni di fundraising, come sopra 

richiamato, in parte da coprire con i contributi ricevuti dagli “Amici”; l’importo comprende anche 

la quota di servizi del 2020 ricevuti dal Consorzio Alphabet.  

 

Si aggiungono euro 2.195 € a titolo di sopravvenienze passive per rettifiche di registrazioni di 

esercizi precedenti. Si è ritenuto di accantonare 20.000 € per azioni relative al personale e collegate 

al piano di riorganizzazione già avviato a partire dal 2018. 

Ai costi sopra richiamati si aggiungono 661 € per la gestione finanziaria (commissioni bancarie e 

spese ordinarie di tenuta conto) e 5.441 € relativi al carico fiscale. 

 

Il totale dei costi a consuntivo per il 2020 è pertanto pari a 457.456 €.    

 

Bologna, 03 maggio 2021                      Il Presidente 

            Prof. Francesco Ubertini  


